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Il presidente americano senza rivali 
nell'atteso «supermartedì» delle primarie 
Argina l'offensiva del suo avversario 
ma perde un terzo degli elettori repubblicani 

Spunta un «numero uno» tra i democratici 
Tsongas in difficoltà ma non si ritira 
La prossima battaglia in Illinois e Michigan 
a colpi di slogan per esorcizzare la recessione 

Il Sud detta i nomi per la Casa Bianca 
Clinton allunga il passo, Bush cancella la meteora Buchanan 
Bill Clinton stravince negli Stati del Sud e si afferma 
come front-runner in campo democratico. Bush, vit
torioso in tutti gli Stati, riesce a bloccare l'offensiva 
di Buchanan. Ma ancora una volta gli viene a man
care, nel conto finale, il sostegno di un terzo dei voti 
repubblicani. Ora i candidati si preparano per una 
decisiva battaglia nell'lllinois e nel Michigan, i due 
più grandi Stati della cintura industriale. • 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. Da quando 
questa campagna elettorale è 
cominciata, i democratici sono 
andati angosciosamente cer
cando due cose. O, per meglio 
dire, una sola cosa con due 
qualità essenziali e tra loro 
connesse. Vale a dire: un can
didato capace di qualificarsi 
come credibile front-runner 
nelle primarie e, insieme, un 
leader in grado di affrontare 
con qualche sena possibilità di ' 
successo George Bush nella 
corsa di novembre. Ieri, con i 
risultati del super tuesday, han
no probabilmente soddisfatto 
quantomeno la pnma di que
ste due interdipendenti aspira
zioni. Con una netta vittoria in 
ciascuno degli stati del bud, in
fatti, Bill Clinton è parso accu
mulare un consistente (e forse 
decisivo') vantaggio su Paul 

Tsongas. E dovesse il governa
tore dell'Arkansas vincere an
che nel Michigan e nell'lllinois, 
dove si vota la prossima setti
mana, la sua volata verso la 
nomination potrebbe davvero 
diventare irresistibile. 

Quella di Clinton e stata, sul 
terreno amico della ex Confe
derazione, una vera e propria 
marcia trionfale: 67 per cento 
nel Texas, 69 in Louisiana, 74 
nel Mississipi, 71 in Oklahoma, 
67 nel Tennessee e nel Missou
ri. Ma - paradossalmente - la 
più importante delle sue vitto
rie e stata propno quella quan
titativamente meno eclatante. 
Ovvero quella che - con «ap
pena» il 51 per cento dei vou 
contro il 36 di Tsongas - ha 
consumato sul terreno della 
Florida, geograficamente ma 
non politicamente -sudista-. In 

uno scontro che contemplava 
una lunga sene di contrapposti 
impegni casalinghi - Clinton 
nel Sud e Tsongas in Massa-
chussctts, Rhode Island e De-
laware - era questo, infatti, l'u
nico vero «campo neutro». Ed 0 
stata la sua conquista a confc-
nre infine a Clinton, più d'ogni 
altro trionfo, quella dimensio
ne di "candidato nazionale» 
che ancora gli mancava. 

Da buon generale, martedì 
notte, il governatore dcll'Ar-
kansas, ha celebrato la vittoria 
nel suo quartier generale di 
Chicago, nell'lllinois. Ovvero: 
già nel cuore del prossimo 
campo di battaglia. Lo scontro, 
infatti, si sposta ora nei due più 
grandi stali della rust beli - l'Il-
linois, appunto, ed il Michigan 
di Motortouin Detroit - , nel 
simbolico epicentro d'una crisi 
che, ben al di là della recessio
ne in corso, testimonia i guasti 
profondi della -rivoluzione 
rcaganiana». Per Tsongas si 
tratta, probabilmente, di un'ul
tima chance di rimonta. Ma, 
sebbene le sue dichiarazioni 
del dopo super tuesday siano 
state alquanto battagliere 
(•Sono ancora qui - ha detto 
nvolto a Clinton -. E lincilo ci 
sarò io non nuscirai a farti lar
go a gomitate verso la Casa George Bush 

Bianca») la corsa del -greco 
del Massachusetts» appare or
mai decisamente in salita. La 
sua linea -pro-business» non 
ha prevedibilmente incontrato 
particolan favori presso le or
ganizzazioni sindacali. E pro
pno Clinton sembra al contra
rio destinato ad ereditare - pur 
senza grandi entusuasmi - i 
consensi operai lasciati in li
bertà dal recente ritiro di Tom 
Ilarkin. 

Sarà dunque Clinton l'anti-
Bush? È probabile. Ed e proba-, 
bile che lo scontro finale -
quello che dovrà decidere chi 
sarà il prossimo inquilino della 
Casa Bianca - finisca per esse
re una battaglia tra contrappo
ste debolezze. Da un lato il go
vernatore dell'Arkansas con la 
sua zavorra di scandali, voci e 
sospetti - o, per meglio dire, . 
con quel character tssue, pro
blema di carattere, che ha fin 
qui tormentato ogni Istante 
della sua campagna. Dall'al
tro, un presidente che, sfuma
lo l'eroico alone di vincitore 
della guerra del Golfo, sembra 
aver smarrito per strada ogni li
nea politica. . . 

Anche martedì, Basii ha vin
to ovunque. E, vincendo, è riu
scito probabilmente ad ergere, 
dopo molti tentennamenti e 

molte paure, una «maginol» ol
tre la quale le improvvisate ar
mate di Pat Buchanan non po
tranno andare. Ma i territori 
che, in questo inizio di campa
gna, già sono caduti nelle ma
ni del nemico sono comunque 
consistenti e. (orse, non più ri-, 
conquistabili. Ovunque - per
sino in Texas, sua casa adotti
va e sua tradizionale roccafor
te - i risultati hanno regolar
mente confermato come Bush 
abbia perduto, tra i repubbli
cani, quasi un terzo dei con
sensi. • . . -.- , •,. , 

Ieri, in ogni caso, il presiden
te è apparso alquanto solleva
to. E, nel corso di una confe
renza stampa ufficialmente 
convocata per comunicare il 
nome del nuovo direttore della 
Nasa, non ha mancato di enfa
tizzare, con allegro ed ostenta
to ottimismo, la portata delia-
propria vittoria. I voti di prote
sta perduti oggi, ha detto in so
stanza, torneranno indietro 
domani/allorché il paese do
vrà scegliere tra la sua collau
dala espenenza e l'incognita 
d'un liberal democratico alla ' 
Casa Bianca. -La vera battaglia 
ancora non e cominciata - ha 
aggiunto ammiccante -. Ma ' 
una cosa vi posso assicurare: ' 
quando comincerà ci sarà da 

divertirsi». Clinton o Tsongas, 
insomma, per-lui pari sono: 
entrambi inghiottibili in un so
lo boccone. •- • , ' • 

Forse ha ragione, il presi
dente. Forse davvero, arginata 
la minaccia intema di Pat Bu
chanan, egli può ora norganiz-
zare le proprie fila per la batta
glia finale e sperare di vincerla 
facendo leva sull'inconsisten-
za del nemico. Ma le ferite di < 
queste settimane restano in * 
realtà profonde e visibili. E fre
schissimo resta il ricordo delle 
sue incertezze e delle sue riti
rate, l'immagine degli sbanda
menti paurosi con i quali il suo 
poderoso - esercito, ,• sorretto 
dall'intero apparato repubbli- ' 
cano, ha reagito alla verbosa 
sfida d'un commentatore tele
visivo alla sua primissima cor
sa elettorale. •- - ».-, 

Bush sembra ora pronto, do
po molte brutte figure, a cam
biare la propria tattica cletlora- . 
le ed a rigettare sul piatto della '• 
bilancia tutto il peso della sua 
«presidenzialità». Il problema è * 
che. oggi, questa presidenziali-
tà non sembra nutrirsi d'altro ' 
che d'un ' bilioso attacco al < 
Congresso democrauco. Ab
bastanza, forse, per restare alla 
Casa Bianca. Troppo poco, in
vece, per dare all'America il ' 
leader che va cercando. 

Costellata di scandali, la sua campagna ha comunque conquistato il consenso in nove Stati su undici 
«Bill sintetizza due decenni di fermento». Gran mestiere di politico, ma il 40% dell'elettorato non si fida 

Arriva il «robo-candidato» distillato in laboratorio 
Lo chiamano il «Robo-candidate», gli sparano, lo 
sforacchiano, sembra spacciato, lui si rialza come 
niente fosse e continua imperterrito la marcia verso 
nomination e Cu^a bianca. Vinti nove Stati su 11, 
700 su 780 delegati in palio nel Supermartedì, Bill 
Clinton ha ancora contro il 40 percento degli eletto
ri democratici che ancora diffidano della sua since
rità. Dalla sua un gran «mestiere» da politico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO GINZBERG 

• 1 NEW YORK. «Se c'è una co
stante nella mia vita pubblica e 
la resistenza. Sono uno abitua
to a correre sulla lunga distan
za. Non abbandono....», dice 
nello spiegare cosa l'ha spinto , 
a continuare anche quando 
tutto sembrava perduto, la 
sconfitta inevitabile. Gli aveva
no sparato tante bordate ad
dosso da ridurlo ad un cola
brodo. Prima Gennilcr Flowers 
(•Siamo stati amanti per 12 
anni»). Poi il Vietnam («Ecco 
come ha evitato la leva»). La 
gaffe con Mario Cuomo («Cer
to si comporta come se fosse 
mafioso...»). E quella con Jes-
se Jackson («Mi pugnala alla 
schiena...»). E, ancora, l'intrico 
di legami finanziari imbaraz
zanti con spccualtori edilizi e 
casse di risparmio fallite. Ogni -
volta che gli cascava il ciclo -

addosso per una nuova rivela- . 
zione scandalistica ha ingoiato 
razione doppia delle fortissime 
pastiglie Sudafed per il raffred
dore, ha ingurgitato pacchetti 
di caramelle Tums per il mal di ; 
gola, e con voce roca come 
dall'oltretomba, con accanto 
la blonda Hillary in adorazione 
come Maria Maddalena sotto il 
Crocefisso, si e presentato di
nanzi alle telecamere a dire 
che continuava. 

«Sanno che se riescono a 
mettere al centro dell'elezione 
il mio passato, cosi come il 
passato di qualunque altro uo
mo politico, se nescono a uc
cidere l'entusiasmo della gen
te, i loro sentimenti e la loro 
speranza, riusciranno a far re
stare al potere gli stessi di pn
ma....», aveva contrattaccato 
allo Sheraton di New York nel 

L'abbraccio tra Bill Clinton e la moglie Hillary dopo i risultati di martedì 

pieno della buriana sui sul tra
scorsi sentimentali. «Vado 
avanti, ò lo scopo della mia vi
ta....», si era aggrappato con le 
unghie e coi denti la sera che 
una rete tv stava per rendere 
pubblica la lettera che aveva 
scritto nel 1969 a! colonnello 
incaricato di reclutare gli allie
vi ufficiali nella sua università, 

per confessargli perche non 
voleva andare a combattere in 
Vietnam. 

«La gente del Sud ha sentito 
dire il peggio su di ine e ha vi
sto il meglio...», ha detto stavol
ta, suscitando un applauso fra
goroso alla folla di sostenitori 
adunatasi nella sua Little Rock 
a celebrare e assaporare la vit

toria nel Supcrtuesday. L'Ame
rica evidentemente premia chi 
ha «guts». le viscere, e chi e te
stardo, anche di fronte agli cr-
ron della sua vita. Premia può 
al tempo stesso chi ài OJgalloz
za meglio, chi sa sfruttare al 
meglio gli strumenti del «me
stiere» di politico. Organizza
zione, intervento capillare, 
campagna come un orologio, 
li. Rorida, partiti prestissimo, 
î uaiivi-.» Tsongas era incoia 
impegnato nelle nevi del New 
Hampshire, i suoi avevano ra
strellato condominio per con
dominio la giungla di cemento 
lungo le spiaggie, nello Stato 
più composito degli Usa, con 
un elettorato che va dai neri, 
dai cubani anti-castnsti, dai 
giamaicani < alle vecchiette 
ebree di New York venute a go
dersi la pensione al mare. . 

In un editoriale intitolato 
•Bill Clinton in bianco e nero», 
il -New York Times», osserva 
che il sudista Clinton ha preso 
il 75% del voto nero. Se riuscirà 
a lare lo stesso nei sobborghi 
operai di Chicago e Detroit 
Clinton sarebbe il primo candi
dato, sin dalle pnmarie del '68 
in cui fu ucciso Bob Kennedy, 
a dimostrare che è politica
mente possibile raccogliere in
sieme i voti dei neri poveri e 

dei colletti blu bianchi. 
Martedì molti lo hanno però • 

votalo con riserva. Dai sondag- , 
gì all'uscita dai seggi viene fuo
ri un dato preoccupante nella ;, 
prospettiva di un eventuale 
duello tra lui e Bush a novem-
bre. E cioè che oltre il 40% de- . 
gli elettori democratici di lui • 
non si fida pienamente, mette , 
in dubbio la sua «sincerità». ', 
Quando nelle intcrvUle tv ieri * 
glielo hanno licordato, la sua ' 

. risposta è stata :«i\on ini cono
scono ancora bene». • , 

Si riferiva probabilmente al 
messaggio politico. Clinton ha {' 
una caratteristica: di-raccoglie
re nelle sue proposte più argo
menti tradizionalmente consi
derati propri del campo avver
so di qualsiasi altro esponente • -

• democratico. • Mette insieme . 
tanto la retorica dell'impegno ; 
sociale alla Kennedy quanto \ 
l'individualismo di Rcagan. «È 
come se si trattasse di un disili- ' 
lato di due decenni di fermen- ' 
lo. Nell'88 c'erano diversi can- -

- didati che avevano ognuno un ' 
pezzetto del nuovo quadro. 
Ma erano come ciechi che la- ' 
stano un elefante senza poter
lo vedere. Gore, Gephardl, i_ 
Babbit, Dukakis, avevano tutti •? 
toccato una parte dell'clefan- * 
te. Bill Clinton lo abbraccia tut
to intero...», spiega uno dei ' 

suoi consiglieri, David Osbor-
ne, autore di un best-seller pò-, ' 
litologico su come «Reinventa
re il governo». Non a caso Gin- '. 
ton chiama «New Covcnanl- o " 
ii^.i «New Deal» il -patio» so
ciale degli anni '90 die propo- -
ne all'America: «un patto, un 
accordo solenne tra popolo e 
governo che offra opportunità 
a tutti, ispiri senso di responsa
bilità, ripristini, il senso di 
tyande uo-J^nc» (il teu»* de
mocratico), > e, insieme, «ri
prenda il governo dalle mani •" 
di interessi potenti e della bu
rocrazia» (il manifesto della ri- " 
voluzione "anti-govemativa" 
rcaganiana). •.- ., > '.; - ,• v 

Faccia da ragazzino e capel
li grigi, quasi un vecchio bom
bino (lui stesso dice di essere 
•diventato quarantenne a 14 
anni», quando aveva a che fare 
con il patrigno alcolizzato), ; 
Clinton è staio sin da piccolo 
maestro nel tenere i piedi in di
verse scarpe. Eletto governato
re dell'Arkansas quando aveva 
32 anni, potrebbe essere a 46 
anni il pnmo presidente della 
generazione del «Baby Boom», -
dei politici disinvolti e pronti a " 
tutto. Mentre la generazione 
precedente, quella dei nali tra : 
il 1925 e il 1942 (quella di Du
kakis) , non ha mai avuto pre
sidenti. ' • - , , - * 

Francia 
Nei sondaggi 
Le Pen tallona 
i socialisti 

1 sondaggi preelctlorali continuano ad espnmere indicazio
ni inquietanti per i socialisti del presidente Millenario tallo
nati sempre più da vicino dal Fronte Nazionale Jean Marie 
Le Pen (nella foto) nella corsa alla piazza di seconda for
mazione politica del paese. L'ultima nlevazione condotta 
dalla agenzia demoscopica «bva» per la rivista «Paris Match» 
in vista delle regionali del 22 marzo accredita i socialisti di 
un margine ristrettissimo di vantaggio rispetto al Fronte' il 
17,5% del campione di 1844 adulti ha dichiarato che voterà 
socialistacontroill5,5%perilpartitodiLePen. . , , , , 

Tirana accusa 
il governo greco: 
«Interferenze • 
elettorali» . 

Il governo albanese ha for
malmente protestato contro 
quello greco accusando Ale- \ 
ne di interferenza nei propri 
affari interni. Secondo quan
to scrive l'agenzia «Ala», il \ 

" ministero degli Esten alba-
— — ^ ^ " " ^ ™ * nese ha convocato l'amba
sciatore della repubblica greca a Tirana consegnandogli 
una nota verbale nella quale si afferma che «in alcune zone 
meridionali del paese sono siaU distribuiti volantini in greco 
che cercano di influenzare apertamente la campagna elet
torale». «Questo rappresenta» - afferma la nota - «una fla
grante interferenza nei nostri affari interni». 

Omosessuali 
russi • 
manifestano 
a Mosca 

Vcnu ' omosessuali - russi 
donne e uomini, hanno ini
ziato uno sciopero della fa
me a Mosca per chiedere la 
legalizzazione dell'omoses
sualità maschile in Russia. 
Le relazioni sessuali tra rna-

"""""•••"••,',',"'"—""""•*""• " schi consenzienti furono ai-
chiarate illegali nel negli anni' 30 da Stalin, e ancora oggi so
no un reato punibile con una detenzione fino a cinque anni. 
«E ora che questo barabro articolo venga tolto dal codice pe
nale, cosi che gay e lesbiche possano finalmente venir fuori ' 
dagli armadi» - ha affermalo 1' attivista gay Roman Kalinin 
dell' «Unione per uscire fuori». «La Russia- lia aggiunto - con
tinua a violare i diritti umani e ignorare le consuetudini inter
nazionali». Gli scioperanti hanno consegnato una petizione 
al governo. - ' ' - . . 

«Esclusiva» 
americana 
sugli archivi 
deTPcus 

Per la «Hoovcr Institution» il 
trionfo non potrebbe essere 
più totale' bastione dei so
vietologi ultraconscrvaiori 
nei decenni della > guerra 
fredda, il famoso centro di • 
studi ha ottenuto il diritto f 

^™"~~^•"™"*™~,™"~~™" esclusivo di microfilmare le " 
carte segrete del Pcus, dal 1917 al fallito golpe dell'agosto 
scorso. Agganciato all'università californiana di Stanforo. il • 
centro studi ha raggiunto un accordo con il governo russo 
per il completo accesso agli archivi del partito di Lenin e ' 
Gorbaciov e ha annunciato che nell'impresa spenderà tre < 
milioni di dollari. «Penso che dagli archivi spunteranno fuori * 
un mucchio di segreti. I documenti riveleranno come le cose >" 
venivano latte in Urss e die Upo di dibatuto c'era ai veruci * 
durante i momenti più critici», ha dichiarato il sovietologo < 
della «Hoover» Robert ConquesL . . - - , ; 

Israele 
Condannato 
poeta ----.-«•«. 
arabo -

Il - poeta * arabo-israeliano 
Shafiq Habib à stato con
dannato dal tribunale di-

»» • suelluak xii Akko. per aver ' 
espiesso net suo libro «rilor-

"• «4io al futuro» solidarietà con . 
- «un'organizzazione ostile al- . 

~"""—""""""—"""~- , ,""~' • lo Stato d'Israele (l'Olp)» e 
per aver incitato i palestinesi alla rivolta. La sentenza sarà • 
pronunciata il 26 marzo. Il giudice Zcmah ha stabilito che il , 
comportamento di Habib e «più grave ancora di quello degli ' 
attivisti di piazza» e che la sua opera potrebbe servire d'ispi
razione a «gesti di violenza ornici Ja». . , , • „ . 

L'Onu rinnova 
l'incarico 
a Bettino ; 
Craxi 

Il segretario del Psi, Bettino 
Craxi, ha ricevuto anche dal 
nuovo segretario generale 
dell'Onu, Boutros Ghali, l'in
cuneo di consigliere specia
le per i problemi dello svi-

~ iuppo e per il ialfor*ùi>iei>io 
^ " ^ • » " » » » " • • » » » » » " delia pace e della sicurezza. 
Il segretario generale dell'Onu ha inviato un messaggio a 
Craxi per chiedergli di accettare l'incarico che già gli aveva 
conferito Perez De Cuellar. «L'on Craxi - fa sapere il Psi - ha 
risposto al segretario generale ringraziandolo per il cortese 
invilo ed accettando di conUnuare a collaborare con le Na
zioni Unite». . . ••• , - . . - , • , . 

Algeria 
In piazza 
liceali *• 
e universitari 

Dopo gli studenti universtta
ri, anche i liceali sono scesi 
in campo organizzando 
marce e sit-in in segno di 
protesta contro la decisione 
del governo algerino di an-

" nullare le elez'oni legislative. 
"","—"""•"™"—•""""""•""" Decretando lo stato di agita
zione in alcune scuole della capitale e in due grandi città 
dell'est, CostanUna e Batna. i liceali hanno risposto all'eip-
pello lanciato il 6 marzo scorso dal «comitato universitario 
per la dilesa della scelta del popolo» (cudcp), una organiz
zazione vicina al Fronte di salvezza islamico (Fis) *, 

- VIRGINIA LORI 

Duri interventi all'Onu. Aziz si difende, la Cina invita alla prudenza 

Londra e Washington alzano la voce: 
«Attento Saddam, siamo pronti a tutto» 

ks/^^m^&M 

«Niente compromessi con Saddam, se non coopera 
appieno con l'Onu, prenderemo in considerazione 
tutte le alternative»: così Bush ha anticipato un Tariq 
A2Ìz conciliante. E Usa e Inghilterra hanno evocato ieri 
esplicitamente all'Onu una nuova azione militare con
tro l'Irak. In cima aile malefatte denunciate nel «pro
cesso aperto» in Consiglio di sicurezza il «gioco a na
scondino» su missili e atomica e il genocidio dei Curdi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

mt NEW' YORK. Bush che af
fronterà elezioni per conserva
re la Casa Bianca a ottobre, e 
Majorette che si gioca nelle ur
ne la residenza a Downing 
Street a scadenza molto più 
ravvicinata, sono i più duri nel 
minacciare una nuova azione 
di forza contro Baghdad, len, 
durante il processo aperto al-
l'Irak in Consiglio di sicurezza 
dell'Onu. il rappresentante 
Usa e quello bntannico sono 
stati estremamente espliciti nel 
nferirsi ad una punizione mili

tare come quella dello scorso 
anno. E pnma ancora che al 
Palazzo di vetro, isolato come 
Cantina nel famoso quadro ot
tocentesco ad uno degli estre
mi del tavolo semi-circolare, 
rendesse la parola l'avvocato 
difensore di Saddam, Tanq 
Aziz, lo stesso Bush da Wa
shington gli ha voluto ricorda
re che qui non di sanzioni e 
fioretto diplomatico si tratta, 
ma di intervento armato. 

«Da parte Usa non ci saran
no compromessi su una piena 

attuazione delle risoluzioni 
Onu da parte dcll'lrak. Hanno 
creato di nascondere armi di 
distruzione di massa e devono 
snmctterla. Vorrei che attuas
sero le risoluzioni. E chiara
mente nel loro interesse attuar
lo. E se non lo fanno allora 
conteplcremo tutte le alternati
ve», ha detto Bush in una con
ferenza stampa alla Casa Bian
ca. Non ci sono dubbi su cosa 
intendesse per «alternative»: e 
la minaccia più esplicita di ri
correre alle cattive se Saddam 
non obbedisce con le buone, 
almeno da quando poco più di 
un anno fa lo invitava a ritirarsi 
dal Kuwait pena venirne slog
giato con la forza. 

Contemporaneamente al
l'Onu il rappresentante Usa 
Thomas Pickering, accusava il 
regime di Baghdad di conti
nuare a menare il can per l'aia 
e fami beffe delle obbligazioni 
assunte firmando l'armistizio: 
«Questa non è osservare gli im
pegni ma giocare a nascondi

no, a gatto e topo, a colpisci e 
nascondi la mano», ha detto 
dopo aver lutto un lungo elen
co di malefatte, dal rifiuto a di
sfarsi delle armi di distruzione 
di massa al massacro di centi
naia di migliaia di curdi, ra
dendo al suolo interi villaggi. 
Se non cambiano e non coo
perano, Baghdad rischia 
«un'altro tragico errore di valu
tazione di cui dovrà nuova
mente pagare le conseguen
ze», ha aggiunto minaccioso. 

Tono bellicoso analogo a 
quello dell'ambasciatore di 
Londra Sir David llannay che 
ha ncordato che c'era stata un 
anno fa la guerra «perche l'Irak 
aveva sbagliato i calcoli e cre
deva che questo Consiglio 
stesse bluffando». «Anche ora 
avevano un'occasione per os
servare i termini (dell'armisti
zio) e l'hanno lasciata cadere. 
Fanno ancora in tempo. Spero 
che non sbagliano di nuovo i 
calcoli», ha aggiunto. 

Anche dagli altri interventi e 

venuto fuori un «compendio 
degli orron», un elenco impres
sionante di capi di accusa e di 
violazioni delle risoluzioni del
l'Onu, dal campo delle armi 
nucleari, chimiche, bilogiclie e 
dei missili balistici, fino ai pro
blemi delle violazioni dei diritti 
umani, delle riparazioni di 
guerra. Anche se altri membri 
permanenti del Consiglio di si
curezza hanno preferito mette
re l'accento sulle possibilità di 
soluzione pacifica. Il rappre
sentante della Cina, Li Daoyu 
si 6 dichiarato a favore «del 
dialogo e non dello scontro» e, 
assieme al rappresentante del
l'India, ha anzi perorato la ri
chiesta irachena di • allevia
mento delle sanzioni econo
miche. 

Ma pnma ancora che pren
desse la parola un Tariq Aziz 
tra il conciliante e il fatalista, a 
sostenere che il suo paese ha 
[atto tutto il possibile per coo
perare con l'Onu ma è vittima ' 
di un complotto, di una deci-
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Il primo ministro iracheno Tariq Aziz con Boutros Ghali, segretario generale dell'Onu 

sione già presa da parte degli * 
usa e degli altri, il tribunale del. 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
aveva già emesso un verdetto « 
complessivamente di condan- .. 
na. «In base alle osservazioni , 
agli atti... il Consiglio si consi-
dera giustificato nel conclude

re che l'Irak non ha ottempera
to agli obblighi che gli vengo
no dalle risoluzioni», aveva 
detto aprendo i lavori il vene-
zuaelano Diego Ama. E a rigo
re violazioni dei termini del
l'armistizio giustifica • npresa 
della guerra. . ,- ;. .,• OS Ci. 

Colpa degli scandali 
Il Congresso americano 
al minimo storico; 

della popolarità ; . 
M WASHINGTON. Al minimo 
storico della popolarità il Con
gresso degli Stati Uniti: gli eletti 
alla Camera e al Senato-rivcla 
l'ultimo sondaggio del «Wa
shington Post» a meno di nove 
mesi dalle elezioni di novem
bre- sono ammali, stimati, ap
prezzati da appena due ameri
cani su dieci. .- • 

Colpa degli scandali che 
hanno bombardato i lettori dei 
più illustri quotidiani con storie-
degne dei peggiori rotocalchi? 
Capito] Hill agli occhi dell'a
mericano medio è una nuova 
Peyton Place dove ogni licen
ziosità e lecita: dal sesso bol
lente negli spogliatoi della pa
lestra (sotto tiro, mesi fa, il de
putato del Massachussets Bar-
ney Frank, omosessuale di
chiarato) . agli assegni scoperti 
pcrcenliiiaiadimigiiaiadidol- . 
lari, ai «gin» di cocaina venduta 
sottobanco negli uffici della 
posta. ., ' i- , 

Nessuno e immune da col

pa: il presidente democratico 
della Camera Tom Foley non 
paga un negozio di Spokane , 
dove ha comprato l'impianto 
Hi-Fi. Sempre alla Camera, il -
numero , uno repubblicano 
Ncwt Gingrich ammette che di j-
assegni a vuoto ne ha emessi ; 
tre. «Su questa faccenda degli r 
scandali- dichiara John Mclau- .-
ghlin- cadranno almeno 50 te- * 
ste alle elezioni di novembre». « 

Senatori e deputati sono en
trati in paranoia. In Tv Gingrich 
ha lanciato, intanto, un'altra 
bomba: un telegiornale della • 
Cbs ha la lista completa dei '.-
colpevoli e sia per metterla in 
onda. > ' . •>- ,; 

A Capilo] Hill è cominciata 
la caccia alle streghe. I repub
blicani voorrebbero piena luce -
sulla vicenda: anche loro po
trebbero essere danneggiati 
ma il grosso del biasimo ca
drebbe sui democratici che ' 
controllano la Camera da de-


